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«Dio ha riconciliato a sé il mondo 
in Cristo, affidando a noi  

la parola della riconciliazione» 
 (Canto al Vangelo 2Cor 5, 19) 

 

15 settembre 2013 
24ª Domenica del tempo ordinario  

 

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

Presentazione della liturgia della 
24ª Domenica del Tempo Ordinario  
Quel padre che difende la libertà 
Si è persa una pecora, si perde una 
moneta, si perde un figlio. Si direbbero 
quasi delle sconfitte di Dio. E invece 
l'amore vince proprio perdendosi dietro a 
chi si era perduto. Il Dio di queste 
parabole è un Dio che và dietro anche a 
uno solo. Uno, uno solo di noi, e per di più 
sbandato, è sufficiente a mettere Dio in 
cammino. 
Un uomo aveva due figli. Questo inizio, 
semplicissimo e favoloso, apre la pa-
rabola più bella. Nessuna pagina al 

mondo raggiunge come questa il centro del nostro vivere, nessuna lascia trasparire come questa il cuore di Dio. Un Dio differente, 
diverso non solo da quello dei Farisei, ma anche dall'immagine che noi ancora ci portiamo in cuore: un Padre che non vuole una 
casa abitata da figliservi, obbedienti e scontenti, ma da figli-liberi, gioiosi e amanti. Il suo dramma sono due figli entrambi 
insoddisfatti, forse perché si credono servi. Il più giovane se ne va, un giorno, in cerca di felicità. Questa crisi del ribelle l'abbiamo 
tutti vissuta, e spesso il gesto di rivolta non era che il preludio a una dichiarazione d'amore. Il Padre non si oppone, non è mai 
contro la libertà. Ma la storia ha una svolta drammatica: il figlio si trova a pascolare i porci. Il libero ribelle è diventato servo, 
affamato, «può rubare le ghiande ai porci, ma non può accontentarsi, come loro, delle sole ghiande. Crudeltà questa? No, Prov-
videnza» (Mazzolari). L'uomo nasce con il cuore malato di cose grandi e le piccole non saziano. Allora si ricorda del pane di casa, 
e si mette in cammino. Al padre non importa il motivo per cui il figlio ritorna, se per fame o per amore, se per paura o per 
pentimento, a lui basta che si metta in viaggio, e lo «vede quando è ancora lontano». Padre, non sono degno, trattami da servo. E 
lui lo interrompe, per convertirlo proprio dal suo cuore di servo, per restituirgli un cuore di figlio, un cuore in festa. Per questo non 
emana verdetti, né di condanna né di assoluzione, perché il primo sguardo di Dio non si posa mai sul peccato dell'uomo, ma 
sempre sulla sofferenza, per guarirla. Il fratello maggiore torna dai campi ed entra in crisi: «io ti ho sempre ubbidito, e tu non mi 
hai dato neanche un capretto». Ha misurato tutto sulla contabilità del dare e dell'avere, come un salariato. Il padre vuole salvare 
anche lui dal suo cuore di servo: «tu sei sempre con me, tutto ciò che è mio è tuo». Tutto! Avrà capito? Padre, non sono degno, 
ma mi prendo lo stesso il tuo abbraccio, la veste nuova, la festa. Sono l'eterno prodigo. Sono la tua agonia e la tua gioia. Sono il 
tuo figlio. Grazie di essere Padre a questo modo, un modo davvero divino. (Omelia di Padre Ermes Ronchi del 12-09-2010) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

22 settembre 
25ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro dell’Esodo  
32,7-11.13-14 

Dal Salmo  
50 

Dalla prima lettera di s. Paolo a Timoteo  
1,12-17 

Dal Vangelo di Luca 
15,1-32 

 

 

 
 
 
 

 

La fede e la preghiera  
non risolvono i problemi,  

ma permettono di affrontarli  
con una luce e una forza nuova,  

in modo degno dell’uomo,  
e anche in modo più sereno  

ed efficace.  
 

Benedetto XVI 
discorso 4 luglio 2010 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-11)  
Ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore che si converte. 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi 
di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove 
nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? 
Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà 
gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, 
quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la 
lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? 
E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo 
peccatore che si converte». 



 EVENTI DAL 15 AL 22 SETTEMBRE 2013 
Domenica 15 Settembre – 24ª del t. Ordinario  
 Non c’è la messa al mattino a Sabbione (è alle 18.30) 
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Aldo e Maurina Zanni (09.15 Lodi) 
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con celebrazione del 

battesimo di Paolo Campani  
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  
 Ore 18.30 a Sabbione S.Messa di ringraziamento di 

tutte le esperienze estive 

Lunedì 16 settembre 
 Ore 21.00 a Castellazzo assemblea-incontro 

parrocchiale con resoconto della sagra  

Martedì 17 settembre 
 Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 18 settembre 
 Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa  in ricordo dei def.ti 

Silvana Longagnani, Pellegrino e Ernesta Bagnacani.  
A seguire recita del S.Rosario  

 
Giovedì 19 settembre 
 Ore 20.30 a Gavasseto incontro dei genitori di III 

media del polo di Gavasseto 
 Ore 21.00 a Gavasseto riunione della commissione 

Caritas (aperta a chiunque voglia partecipare) in 
preparazione all’assemblea del 28 settembre: 
bilancio dell’anno passato e nuove proposte e idee 
per nuovo anno pastorale. 

 

 
 Venerdì 20 settembre – S. Giovanni Crisostomo 
 Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S.Messa 

Sabato 21 settembre – San Matteo 
 Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 
 Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva (la 

messa alla Manta il terzo sabato del mese 
riprenderà ad ottobre)  

Domenica 22 Settembre – 25ª del t. Ordinario  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (09.15 Lodi) 
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Campani Alcide e Ernesta 
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 
Preavvisiamo che domenica 29 in occasione 
della messa itinerante in bicicletta le messe 
alla mattina saranno solo quattro.   
 
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
 A Castellazzo solo per questa domenica non ci 

sarà la S.Messa 
 Ore 9.30 a Roncedella S.Messa 
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
 A Marmirolo solo per questa domenica non ci 

sarà la S.Messa 
 Ore 11.00 a Masone S.Messa con celebrazione 

del battesimo di Ilaria Crucitti 
In caso di maltempo la messa sarà celebrata a 
Marmirolo nel pomeriggio 
 

 

 COMUNICAZIONI EXTRA 
• MESSA DI RINGRAZIAMENTO PER TUTTA L’UNITÀ PASTORALE. Domenica 15 settembre alle ore 18:30 a 

Sabbione, messa di ringraziamento di tutte le esperienze estive dell’Unità Pastorale (campo estivo, 
campeggi elementari, medie, famiglie, pellegrinaggio superiori, sagre ecc…). Al termine della messa, 
momento di fraternità condividendo insieme ciò che ognuno avrà portato (salato, dolce, bere…). 

• ALCUNI PREAVVISI IMPORTANTI PER SETTEMBRE. L’assemblea generale è prevista quest’anno per sabato 
28 settembre (inizio ore 17.00 - ore 20.00 cena condividendo ciò che ognuno avrà portato - dalle ore 21.00 
alle 22.30 condivisone dei gruppi di lavoro). In vista di questo appuntamento i referenti delle commissioni 
(catechesi, liturgia, caritas, famiglia e ministri straordinari dell’eucarestia,) sono invitati ad organizzare un 
incontro in modo da fare una verifica dell’anno passato e pensare nuove idee da proporre poi in assemblea. 
L’inizio dell’anno Pastorale è previsto per domenica 29 con la Messa itinerante con spostamenti in 
bicicletta. Ritrovo a Masone alle ore 14.00. Ore 14.30 inizio celebrazione. La celebrazione poi prosegue a 
Castellazzo con l’atto penitenziale, a Marmirolo Liturgia della Parola, Sabbione preghiere dei fedeli, 
Gavasseto Liturgia Eucaristica, e a Roncadella benedizione finale e merenda. 

• RINNOVO DELLE CARICHE AL CIRCOLO ANSPI DI GAVASSETO. Ricordiamo a tutti coloro che sono interessati 
(uomini e donne adulti e giovani) e sono regolarmente tesserati ANSPI nel circolo di Gavasseto che sta per 
chiudersi la lista dei candidati per l’elezione del consiglio del circolo parrocchiale ANSPI. Chiunque fosse 
interessato può contattare Roberto Del Rio o don Roberto. 

• ASSEMBLEA PARROCCHIALE DI CASTELLAZZO. Lunedì 16 settembre, incontro parrocchiale a Castellazzo 
per un bilancio qualitativo ed economico della sagra di agosto. 

• TURNO ALLA MENSA CARITAS. Domenica 22 settembre, come ogni quarta domenica del mese, la nostra 
Unità Pastorale sarà di turno per il servizio della cena alla mensa della caritas. 



 
1 - NUOVA SEGRETERIA INVICTA ASD. Nei locali della canonica di 
Gavasseto (piano terra, ex saletta angolo nord-est) è stata attivata la segreteria 
per la società sportiva della nostra Unità Pastorale. L’apertura della segreteria 
dovrebbe essere di sostegno a tutti gli allenatori e ai dirigenti per il disbrigo delle 
pratiche (tesseramento, iscrizione tornei, riscossione quote, certificati medici, 
avvisi vari ecc ecc).  In via sperimentale si è pensato di aprire la segreteria per 3 

settimane a partire da lunedì 9 settembre dal lunedì al giovedì dalle ore 18:30 alle ore 20:00. Si chiede 
comprensione per eventuali disguidi e nei confronti di chi sarà di servizio alla segreteria  in questo periodo di 
prova. Si invita anche alla massima collaborazione da parte di tutti, e chi può dare disponibilità a fare qualche 
turno in questo primo periodo di 3 settimane è ben accetto e può avvisare la Patty o Davide P. di Gavasseto. 
 

 
 

FESTA  DELL'UVA, al Centro Sociale di Masone 

 Giovedì  19 ore 21.00 Tombola al coperto  
 

 Venerdì 20 cena tradizionale con orchestra 
 

 Sabato 21 concerto "Le tue parole al vento",omaggio ad Augusto Daolio 
 

 Domenica 22 ore 16.00 patente con i somarelli; ore 17.00 pigiatura dell'uva 
da parte dei bambini ; ore 19.00 polenta con coniglio, baccalà ...e serata 
danzante. 
 

In particolare il POMERIGGIO del 22 per i bambini e i ragazzi (possibilmente insieme alle famiglie) è 
un’occasione per valorizzare il rapporto diretto con gli animali e con un  prodotto tipico della 
nostra terra, in cui far convergere il clima festoso di tutta la zona, di cui l'Unità Pastorale è 
espressione particolare. Potrebbe diventare un evento educativo laico, eppure altamente  religioso 
e spirituale. Basterebbe pensare ai somarelli utilizzati da Maria, Giuseppe e Gesù in occasione della 
nascita a Betlemme, della fuga in Egitto, del ritorno a Nazareth , dell'ingresso messianico il giorno 
delle Palme... Quanto all'uva e al vino, basti pensare al miracolo di Cana e all'eucaristia, dove il 
vino "frutto della vite e del lavoro dell'uomo" è causa di benedizione e, consacrato insieme al pane, 
diventa Corpo e Sangue del Signore... Un'occasione per tutti, per riscoprire il valore e la bellezza 
delle piccole cose, che Dio stesso si è compiaciuto e si compiace di usare, per la nostra salvezza... 
 

 
 

Il 21 settembre ricordiamo un uomo che ha conosciuto Gesù, è diventato un autentico Testimone del Suo 
Amore ed ha scritto nella lingua degli Ebrei il primo Vangelo. 

SAN MATTEO 
Matteo (che vuol dire Dono di Dio), chiamato anche Levi, viveva a Cafarnao ed 

era pubblicano, cioè esattore delle tasse. Il popolo ebreo considerava Matteo un peccatore 
perché lavorava per i romani raccogliendo, in modo disonesto, soldi per l'imperatore. Un 
giorno Gesù passò vicino a lui e gli disse: "Seguimi". Matteo, sentendo quella voce, si alzò e, 
da quel momento, divenne uno dei dodici apostoli che seguì Gesù nella sua predicazione. 
Dopo la Pentecoste scrisse il suo Vangelo (caratterizzato da cinque importanti discorsi di 
Gesù sul Regno di Dio), rivolto agli Ebrei. In esso vuole dimostrare che Gesù è il Messia che 
realizza le promesse dell'Antico Testamento. Il suo simbolo era un angelo o uomo alato che 
indicava l'umanità di Gesù. Probabilmente la sua morte fu naturale, anche se alcune fonti lo 
vogliono martire di Etiopia. Le sue reliquie sarebbero giunte a Velia, in Campania, intorno al 
V secolo, dove rimasero sepolte per circa quattro secoli. Il corpo del Santo fu rinvenuto 
dal monaco Atanasio che le portò presso la chiesetta di San Matteo a Casal Velino. 
Ritrovate in epoca longobarda, furono portate nel 954 a Salerno, dove sono attualmente conservate nella cripta della 
cattedrale.  Proverbio: San Matteo (21 settembre) addolcisce i grappoli. 
 
 



 
 

REGGIO  
CONTRO 
LE MAFIE 


	«Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi 
	la parola della riconciliazione»

